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IL SINDACO DI GENOVA VINCENZI: «FAREMO IL POSSIBILE PER L’ARRIVO DI NAPOLITANO IL 5 MAGGIO»

Garibaldi, festa senza il monumento
Ritardi nei lavori, il simbolo dei Mille a Quarto potrebbe restare “impacchettato”

BRUNO VIANI

SIMBOLI della storia tirati da una
parte all’altra per sostenere ideolo­
gie e tesi. Eroi e monumenti che vivo­
no alterne stagioni, visti dall’una o
dall’altra parte politica, sotto un re­
gnante, un regime o in democrazia. E
ritardi (inspiegabili) per un avveni­
mento che doveva e poteva essere
programmato da un secolo e mezzo.

Il risultato è certo: la festa per cele­
brare la spedizione dei Mille partiti
da Quarto nel 1860 (avvenimento
che aprirà ufficialmente i festeggia­
menti nazionali per i 150 anni del­
l’Unità d’Italia e per il quale il 5 mag­
gio arriverà a Genova il presidente
Napolitano) si farà per la seconda
volta senza i festeggiati: la lapide con
il nome dei Mille (mille e 89, come in­
segna la storia) non c’era per proble­
mi di ristrettezza in quel lontano
1915 quando lo scultore Eugenio Ba­
roni affidò l’opera alla città che si ap­
prestava all’entrata in guerra, dopo
un travagliato percorso che aveva
portato per tre volte a rinviare la con­
segna. E non ci sarà di nuovo 95 anni
dopo, perchè si arriva all’appunta­
mento col fiato in gola. Così come
non saranno ancora approntati (ma
questi sono dettagli) i sofisticati si­
stemi anti­piccioni, sostituiti prov­
visoriamente da tradizionali sirene a
ultrasuoni. E non ci sarà neppure il
bar “sfrattato” da tempo per i lavori,
che riaprirà (forse) ad agosto.

È una storia che parte da lontano
per la quale le responsabilità si rim­
pallano tra Roma e Genova, tra il mi­
nistero che è il finanziatore e il regi­
sta dell’operazione, la Soprinten­
denza e il Comune.

«Sarà fatto il possibile, i ritardi non
sono imputabili al Comune di Geno­

va», dice il sindaco Marta Vincenzi
davanti al monumento “impacchet­
tato” come sempre, mentre 250 stu­
dentilicealisiciliani,venutiavisitare
Genova ripercorrendo al contrario
quella storica rotta, si incolonnano
per raggiungere il vicino scoglio con
la stele commemorativa dell’evento.

Eccolo il biglietto da visita per la
città che ha chiesto (e ottenuto) di
anticipare le celebrazioni per i 150
anni dell’Unità d’Italia, fissando co­
me data (simbolica) per l’evento pro­
priolapartenzadell’impresagaribal­
dina da Quarto, il 5 maggio del 1860.
«Il presidente Napolitano sa tutto ­
continua il sindaco ­ e la sua visita
non si limiterà certo all’inaugurazio­
ne del monumento restaurato».

Marta Vincenzi apre una pagina di
storia ancora al centro di scontri ide­
ologici, contrapposizioni, strumen­
talizzazioni.

«Il discorso che fece D’Annunzio
quando inaugurò l’opera ­ racconta il
sindaco agli studenti ­ servì a entu­
siasmare gli animi perché pochi gior­
ni dopo l’Italia entrasse in guerra. E
quel tipo di monumento ha dato il via
a una fase drammatica del nostro Pa­
ese. Quindi, come vedete, i monu­
menti possono essere usati mala­
mente, le imprese possono essere ti­
rate da una parte o dall’altra». Pausa.
«E io sono sicura che Garibaldi e
Mazzini pensassero a un Paese di­
verso da quello che si è realizzato».

E poi, ai ragazzi: «In questo mo­
mento in cui si parla di Italia del sud
e del nord , e non si capisce in che mo­
do noi così diventeremmo migliori ­
conclude Marta Vincenzi­ è bene sa­
pere che c’è una interpretazione nel­
la quale ci riconosciamo: da qui è ini­
ziato il risorgimento che ha avuto la
sua continuità nella lotta di libera­
zione E quell’idea di unire l’Italia
non si è ancora compiuta». Come il
restauro del monumento.
viani@ilsecoloxix.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Il monumento a Garibaldi, a Genova Quarto, circondato dalle impalcature per il restauro [FORNETTI]

IL TRAVAGLIATO PROGETTO DI RESTAURO

E LA LASTRA CON I NOMI
SARÀ PRONTA IN AGOSTO

L’ARCHITETTO Annalaura Spalla, progettista dell’in­
tervento di sistemazione delle terrazze a mare («che de­
vono portare la statua di Baroni idealmente fino alle on­
de») non ha dubbi: «Nessun ritardo, questo è un inter­
vento promosso e finanziato dalla presidenza del consi­
glio dei ministri all’interno del progetto ideato da Paolo
Peluffo. E la fine dei lavori è prevista per agosto».

Il progetto di restauro è a cura della Soprintendenza e
lo sta realizzando la ditta Morigi (120mila euro), le ter­
razzesonoacuradelladittaTrivelloni (860mila).«Tutto
è iniziato il 25 febbraio e deve finire il 20 agosto, so bene
cheil5maggioèunascadenzaimportanteesistafacendo
ilpossibileperchéperquelladatasiatuttoabbastanzaac­
cogliente...».

I tecnici di oggi non c’entrano, è responsabilità solo

politica se si è arrivati all’affidamento dei lavori a fine
febbraio. E bisogna guardare alle spalle. La storia infinita
dei restauri al monumento di Quarto parte (a parole) or­
mai 5anni fa:« «Sarà il primo atto delle celebrazioni nel
2007 per il bicentenario della nascita dell’eroe dei due
mondi» promise l’assessore Luca Borzani. Poi polemi­
che ( il Comune che chiede agli sponsor il pagamento del­
la tassa sulla pubblicità), i ponteggi montati e poi smon­
tati dopo 18 mesi di inattività a fine 2008.

Agennaiol’annunciocheilconsigliodeiministrihain­
serito Quarto tra i”luoghi della memoria” dell’Unità
d’Italia,nuovaoccasione. Oggil’assessoreAndreaRanie­
ri promette che la stata sarà “spacchettata” per l’arrivo
del presidente Napolitano. Ma ammette: «La grande la­
stra con i nomi dei Mille non ci sarà fino ad agosto...».

MARSALA­GENOVA
ARRIVATI
GLI STUDENTI
Duecentocinquanta studenti
siciliani sono arrivati a Genova
Quarto, allo scoglio dei Mille,
dopo aver percorso a ritroso la
storica rotta. Partiti da Marsala,
hanno festeggiato davanti al
monumento in fase di restauro

I 4 FRANCOBOLLI
PER CELEBRARE
LA RICORRENZA
Poste Italiane emetterà il 5
maggio 2010, quattro francobolli
celebrativi del 150 anniversario
della Spedizione dei Mille, verso
l’Unità d’Italia, nei valori di €
0,60, 0,65, 0,85 e 1 euro raccolti
in un foglietto del valore di € 3,10


